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                    Il Piave mormorava… 
 

                                                 Ricordi sammaritani della 1^ guerra mondiale 

 
 

 

 



 



 

 



 

                       

 
                   l prigioneri  



 



 



 



 



 
 

Le foto che precedono mi sono state fornite nel 1997 dal compianto Fulvio Palmieri per essere inviate ad uno 

storico polacco interessato al campo di prigionia di S. Maria Capua Vetere e alla sorte dei suoi connazionali.  

Palmieri approntò anche la lettera di accompagnamento con alcune note esplicative, di cui allego le immagini.  



  



  



 



      
 

1918 -  cartolina dal campo di Santa Maria Capua Vetere inviata dal prigioniero polacco Jan Böhm  

 

 

 



 

 

Cartolina proveniente dal  

Campo di Concentramento 

di S. Maria e spedita in Austria 
 

 

 

Volantino di propaganda di guerra  

sul trattamento dei prigionieri 



 



Cimitero di S. Maria 

Capua Vetere 

 

Lapide 

commemorativa 



        

 
                             l feriti 



 

 

 

 



 

Un flusso ininterrotto di feriti… 

 

 

30 maggio 1915 – L’edificio scolastico di corso Garibaldi viene trasformato in un Ospedale della Croce Rossa per l’impianto  

                              di un Ospedale  territoriale con 200 posti letto.  L’ospedale sarà chiuso nel settembre del 1918. L’Ospedale 

                              di Riserva viene allestito nella  caserma Perrella (Mario Fiore) 

 

14 giugno 1915 – L’Ospedale Militare Principale di Caserta chiede la consegna dell’Istituto S. Teresa, dell’Asilo infantile dei  

                              S. Cuori, e del Liceo per l’impianto di Ospedali di Riserva. 

  

3 agosto 1915 – Arrivano 197 feriti dal fronte. I vetturini della Città trasportano gratuitamente i feriti dalla stazione agli  

                            ospedali cittadini. 

 

7 novembre 1915 – Muore il soldato Grifoni Pasquale nell’ospedale della Croce Rossa per ferite riportate in guerra 

 

9 novembre 1915 - Arriva il 6° treno ospedale con 200 infermi. I cittadini che hanno auto e carrozze si prestano nel trasporto  

                                 agli ospedali.  

 

20 gennaio 1916 – Muoiono negli Ospedali i soldati Gemona Francesco, Carducci Giovanni, Nicolai e Scarano. 

   

26 aprile 1916 – Muoiono negli ospedali i soldati Abalini Giuseppe, De Luca Giuseppe, Gozzi Umberto, Merola Antonio, 

                             Grandipieno Salvatore, Avataneo Giovanni, Massaglia Emilio e Zotti Francesco  

 

2 giugno 1916 – Arrivo di un treno da Vicenza con 141 feriti 

11 giugno 1916 – Arrivo del treno Ospedale dell’Ordine di Malta con 100 infermi 



 

19 luglio 1916 – Arrivo del 40° treno Ospedale con 150 infermi 

 

28 settembre 1916 – Muoiono negli ospedali i militari Canepa Giuseppe, Parisi Egle, Basola Felice, Rigo Alessandro, Siviero 

                                   Domenico e   Aloisio Onofrio. 

  

14 marzo 1917 – Muoiono negli ospedali i soldati Coccia, Dolongo, Sorbo e Tavano . 

 

4 giugno – Arrivo di un treno ospedale della Croce Rossa proveniente da Modena con 300 infermi 

 

27 luglio1917- Arrivo del 15° treno ospedale della Croce Rossa con 150 infermi  

 

4 agosto1917 – Arrivo da Alessandria del treno ospedale n. 37della Croce Rossa  con  96 infermi 

 

24 gennaio 1918 - Muore Pietro Paolo Fusco, nato a Pontelandolfo (BN) il 16.03.1880 capitano medico della Croce Rossa 

Italiana assegnato al 16° Treno Ospedale. Il Fusco muore nella stazione ferroviaria di Santa Maria Capua Vetere, travolto da un 

treno che sopraggiungeva mentre era intento alle operazioni di trasferimento dei feriti dal Treno Ospedale 



Cimitero di S. Maria Capua 

Vetere 

Monumento ai soldati deceduti 

negli Ospedali della città 



 



il piroscafo Principe Umberto 





 

 
             I Fratelli De Simone 



 

Via Sirtori angolo via 

Marconi 

Monumento ai Fratelli del 

Simone  

opera dell’arch. Manfredo 

Manfredi   

realizzato nel 1925 

 



I fratelli De Simone  nel racconto del padre, in una lettera del 21 giugno 1919  indirizzata alla Corte dei Conti con la quale chiede l’attribuzione 

della pensione privilegiata: 

 

 



 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                      Il Monumento ai Caduti 

 



 



 
 
 



 
 



 

Il 4 agosto 1921 si era costituito il comitato per la realizzazione del monumento. Il progetto fu affidato al prof. Manfredo 

Manfredi. Nel 1924 iniziarono i lavori rimuobvendo dalla piazza la fontana, oggi posizionata in piazza S. Pietro, e murando 

l’ingresso secondario del Duomo,visibile in una cartolina di inizio del secolo  

        

. 



Il monumento in pietra di travertino reca alle spalle una esedra circolare in cui sono incisi i nomi di 251 caduti. 

La statua del fante è opera di Giuseppe Tonnini 

 

 



Il monumento fu inaugurato il 27 giugno 1926 alla presenza del principe ereditario Umberto II. 

 



 

 

 

I profughi 

 

 

 



 
Il racconto di Mario Zannuto, classe 1907, sfollato dalla zona di guerra a S. Maria Capua Vetere 

Siamo partiti da qua a piedi, siamo andati per Vernasso e giù, e giù, e giù. A Udine abbiamo preso il treno. 

Mio papà era soldato. A casa eravamo io, mia mamma e due sorelle. Per il paese gridavano: «Sgombrate, pericolo!» Me lo 

ricordo bene ... e via, di notte, siamo andati in quei paesi là, a Vernasso, perché là c'erano dei parenti. Loro avevano il cavallo 

con il carro e ci hanno caricati e siamo andati giù fino a Udine alla stazione...  

Quando siamo partiti era già cominciata la scuola. Ero già in quarta, poi da profugo mi hanno retrocesso, ci sbattevano come... 

Così noi siamo andati con un treno  

Noi siamo andati fino a Santa Maria Capua Vetere, provincia di Caserta, là siamo rimasti e là era già pronto paglia, 

appartamenti, erano pronti per i profughi. Era organizzato!  

Noi a S. Maria Capua Vetere eravamo in casa Ricca.  

Due cognomi aveva quella casa là: casina Pimpinella e anche casa Ricca. Ma i padroni non abitavano là. [Il padrone] aveva 

un cane, e con un asinello veniva giù. Portava da mangiare a questo cane e tornava su; aveva forse qualche cantina, non so, 

perché era una casa grande. Io avevo sempre paura dei cani.  

Dell'asino non avevo paura, sa perché? Perché questo padrone veniva con un carrettino a due ruote, un calesse e attaccato 

aveva l'asinello. Legava il suo asinello dietro la finestra e andava a fare i suoi lavori ... e noi profughi - che erano di Remanzacco, 

di tanti paesi, anche qua di San Pietro al Natisone - e noi bambini, avevo dieci anni, si prendeva l'asinello e si andava a farsi 

un giro. E lui mai se n'è accorto ... ma non so come non se ne sia accorto! E si andava quasi in paese perché era un po' fuori 

del paese, l'indirizzo era «14 Ponti, Santa Maria Capua Vetere». Erano quattordici archi di questo ponte, e allora lo chiamavano 

così.  

Era come da qua ad andare sul ponte di Vernasso. Perché poi era grande Santa Maria Capua Vetere... 

Su quel calesse si andava in due tre ... con quelli grandi, che erano i cugini Monreale, qua del paese…. 

 

http://farinamichele.blogspot.com/2009/11/come-eravamo.html


 

 

Le celebrazioni 

 



 



 



 

 

 



 


